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Relatrice - R.S.P.P. dell’Ente: Geom. Elisa Bentivog lio
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SOGGETTI COINVOLTI
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• L’ENTE ( chi  è competente per le strutture ed impianti dell ’immobile e/o 
committente dei lavori)

• LA SCUOLA ( chi utilizza, gestisce 
e vive l’immobile)

• L’IMPRESA ESECUTRICE (lavori, servizi, forniture)

• SCOPO – ADOTTARE PROCEDURE DI SICUREZZA 
CONDIVISE PER GESTIRE LE POSSIBILI INTERFERENZE
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QUANDO SI VERIFICA UNA INTERFERENZA

1 – CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI 
(opere di adeguamento, ristrutturazione, 
nuova costruzione,…)

2 - CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI 
(opere manutenzione ordinaria, 
sostituzione parte impianti,…)

3 – VERIFICHE PERIODICHE (presidi 
antincendio, luci e porte emergenza,…)

4 – FORNITURE E SERVIZI
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COLLABORAZIONE E’……

� SCAMBIO INFORMAZIONI
� COORDINAMENTO ATTIVITA’
� CONDIVISIONE REGOLE PRECISE DI 

SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DEI 
DIVERSI SOGGETTI

� CONTROLLO RECIPROCO (IN FUNZIONE 
DEI RUOLI E DELLE RESPONSABILITA’)

� REDAZIONE DOCUMENTI CHIARI, PRECISI, 
DISPONIBILI ALLE PARTI

� FINALITA’ COMUNE: SICUREZZA DELLE 
PERSONE CHE “VIVONO” LA SCUOLA.
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CANTIERE GRANDI DIMENSIONI

PROGETTAZIONE INIZIO LAVORI

ESECUZIONE 
LAVORI –

MODIFICA E/O 
IMPREVISTI

FINE LAVORI COLLAUDO
RACCOLTA E/O 
OTTENIMENTO 

CERTIFICAZIONI

5

ESISTONO  ALCUNE FASI PREDEFINITE  PER  LA 
REALIZZAZIONE  DEI  LAVORI

IN OGNI FASE I SOGGETTI COINVOLTI POSSONO 
ORGANIZZARE E CONDIVIDERE SPECIFICHE PROCEDURE 

DI GESTIONE DELLE INTERFERENZA



a - FASE PROGETTAZIONE
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ENTE: 
•CONOSCE LE NORME DI RIFERIMENTO
•CONOSCE IL D.V.R (redatto seguendo principalmente la norma di prev. Incendi )

•CONOSCE LE CRITICITA’ STRUTTURALI ED IMPIANTISTICHE
•EFFETTUA  INCONTRI E SOPRALLUOGHI CON R.S.P.P. (SCUOLA 
+ENTE+TECNICI PROGETTISTI)
•REDIGE IL PROGETTO 
•SPEDISCE IL PROGETTO ALLA SCUOLA PER LA CONDIVISIONE 
SCELTE (ES. ADEGUAMENTO PREV. INCENDI – LUGHI RISCHIO SPECIFICO)
SCUOLA:
•DISPONIBILITA’ INCONTRI CON I TECNICI
•DEFINIZIONE NECESSITA’ E PRIORITA’  (linee guida per alcune scelte progettuali 
devono rimanere immutate fino alla conclusione dei lavori)

IMPRESA:
NON COINVOLTA



b – INIZIO LAVORI

� ENTE :
- COMUNICA CON NOTA SCRITTA ALLA 

SCUOLA
– IMPRESA VINCITRICE
– TEMPI DURATA LAVORI
– DATA INZIO LAVORI
– LAYOUT CANTIERE
– RIFERIMENTO TECNICO RESPONSABILE

� SCUOLA :
– REFERENTE PER CONTATTO INTERNO
– DEFINIZIONE SPAZI, PERCORSI, ORARI

� IMPRESA :
– REFERENTE PER CONTATTO 

(CAPOCANTIERE)
– DEFINIZIONE SPAZI, PERCORSI, ORARI, 

ACCESSI, LAVORAZIONI
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ESEMPIO PLANIMETRIE
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ESEMPIO PLANIMETRIE
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c – INIZIO LAVORI
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CRITICITA’:
-RISPETTO LAYOUT DI CANTIERE DA PARTE DI TUTTI I SOGGE TTI
-REALIZZAZIONE SEGNALAZIONI E DELIMITAZIONI AREE DI L AVORO
-REALIZZAZIONE EVENTUALE MODIFICA PIANO DI EMERGENZA 
(collaborazione tra RSPP oppure tra RSPP scuola e te cnici ente)
-POSIZIONAMENTO CARTELLONISTICA SICUREZZA (IMPRESA – ENTE)
-MODIFICA PROCEDURE PER LUOGHI RISCHIO SPECIFICO, PER 
INGRESSO SCUOLA, PER TEMPI ED ORARI…. (SCUOLA)
-REALIZZAZIONE MOMENTI D’INFORMAZIONE E FORMAZIONE PE R 
DOCENTI E ALUNNI (SCUOLA)
-INDIVIDUAZIONE CHIARA FIGURE DI RIFERIMENTO PER 
COMUNICAZIONE, CONTROLLI (TUTTI I SOGGETTI)
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d – DURANTE I LAVORI

� POSITIVO
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� MIGLIORABILE



e – FINE LAVORI - COLLAUDO

� ENTE – SCUOLA – IMPRESA = sopralluogo in 
contraddittorio

– IMPORTANTE REALIZZARE VERBALE 

� ENTE – SCUOLA – IMPRESA = presenza per 
verifica impianti e funzionalità nuove opere , se 
possibile in assenza di studenti

– IMPORTANTE REALIZZARE VERBALE 

� ENTE – SCUOLA – IMPRESA = mantenimento 
delle condizioni di fine lavori fino al sopralluogo 
organi ispettivi  (parere asl, certificato 
prevenzione incendi,…)

– ESEMPIO REALIZZARE PLANIMETRIA VIDIMATA 
CON DESTINAZIONI D’USO
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ALCUNI ESEMPI
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f – RILASCIO CERTIFICATI
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ES. CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI – C.P.I.
COSA SI DEVE EVITARE:
- MODIFICARE LA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI RISPETT O AL 

PROGETTO REALIZZATO
- UTILIZZARE IN MODO IMPROPRIO GLI SPAZI O I LUOGHI N ON ANCORA 

AGIBILI (SOTTOSCALA COME DEPOSITO MATERIALE CARTACEO O ARRE DO, 
LOCALE QUADRO ELETTRICO GENERALE COME DEPOSITO PER IL CARRELLO 
DELLE PULIZIE O PER LA SCORTA DI CARTA PER LE FOTOC OPIATRICI ,…)

- ARRECARE DANNI  AI PRESIDI ANTINCENDIO (ESTINTORI SCARICHI, 
CASSETTE IDRANTI DANNEGGIATI, CARTELLONISITCA SPORT ATA,…)

COSA SI DEVE FARE:
- ORGANIZZARE LA PRESENZA DI TUTTI I SOGGETTI AL SOPR ALLUOGO DEI 

VIGILI DEL FUOCO
- PROCEDERE CON L’ARCHIVIAZIONE DEL DOCUMENTO 
- IMPEGNARSI PER IL RISPETTO DELLE PRESCRIZIONI
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CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI
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ESEMPIO TIPICO: OPERE DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA STRUTTURA ED IMPIANTI

IL DOCUMENTO BASE PER LA GESTIONE DELLA 
SICUREZZA 
1 - NELLE GRANDI OPERE E’ IL P.S.C. (PIANO 
SICUREZZA E COORDINAMENTO) ED IL P.O.S.
(PIANO OPERATIVO SICUREZZA) 
2 – NELLE OPERE DI MANUTENZIONE INVECE E’ IL 
D.U.V.R.I. (DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
RISCHI INTERFERENZIALI)
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� PRINCIPI BASE SONO:
- CHIAREZZA DELLA 
COMUNICAZIONE TRA LE 
PARTI
- PREDETERMINAZIONE 
CRITERI DI SEGNALAZIONE 
(CHI E COSA, CATEGORIA 
LAVORI , CODICE STANZA, 
CONCETTO DI URGENZA, 
PRIORITA’ DI INTERVENTO,….)
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OPERATIVAMENTE LA PROVINCIA HA REDATTO…..
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�UNO SCHEMA TIPO DI  D.U.V.R.I. quale base per i lavori e/o le 
forniture e servizi che comportano interferenze con l’attività 
scolastica (es. Traslochi, fornitura arredi, pulizie,..)
�ALCUNI SCHEMI TIPO DI DELIMITAZIONE LUOGHI DI 
LAVORO
�STANDARD DI COMUNICAZIONE ORDINE LAVORI
all’impresa , alla scuola, all’RSPP

IMPORTANTE RICORDARE CHE IL D.U.V.R.I. DEVE ESSERE 
APPLICATO ANCHE SE IL COMMITTENTE E’ LA SCUOLA 



ESEMPIO D.U.V.R.I.
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•STRUTTURA  GENERALE
•TITOLO
•PREMESSA: OGGETTO APPALTO, NORME RIFERIMENTO, 
IMPORTO LAVORI, IMPORTO OPERE SICUREZZA ED 
APPLICAZIONE DUVRI, SOGGETTI COINVOLTI
•LUOGHI LAVORO
•ANALISI INTERFERENZE

-DESCRIZIONE 
- SCHEMI ALEGATI
•METODO DI ANALISI (ricordiamo che è un D.V.R.)
•REGOLE GENERALI
•FIRME (datori di lavoro coinvolti ente, impresa, scuola, rspp che ha redatto il 
d.u.v.r.i., in alcuni casi potrebbe essere richiesta la trasmissione all’r.l.s.)



ESTRATTO DI ALCUNE PARTI
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4 - ANALISI DELLE INTERFERENZE
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TABELLA D.U.V.R.I
COLONNE: 
-DESCRIZIONE ATTIVITA' LAVORATIVE CHE PREVEDONO INTE RFERENZE AZIENDE 
COINVOLTE (A- DITTA AGGIUDICATARIA, B- PROVINCIA , C- SCUOLA)
-AREE DI LAVORO RISCHI INTERFERENZE AGGIUNTIVI RISCHI  PROPRI 
DELL'IMPRESA
-MISURE DI SICUREZZA E TUTELA AGGIUNTIVE PER LA GEST IONE DELLE 
INTERFERENZE
- LAVORAZIONE REALIZZABILE CON INTERFERENZE (SI/NO)
- SFASAMENTO ATTIVITA' (SI/NO- COME)
- LAVORAZIONI INCOMPATIBILI (SI/NO)
-COSTO SICUREZZA
- P- PROBABILITA' D - DANNO VALUTAZIONE RISCHIO - R= PXD A NALISI RISCHIO
-RESPONSABILE ATTUAZIONE MISURE AGGIUNTUVE DI TUTELA  PER LA 
GESTIONE DELLE INTERFERENZE RESPONSABILE 
-VERIFICA  ATTUAZIONE DUVRI MODALITA' DI VERIFICA DATA  VERIFICA NOTE E 
SCHEDE AGGIUNTIVE
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TABELLA D.U.V.R.I
RIGHE:

�PARCHEGGIO TEMPORANEO AUTOMEZZI
� FORNITURA MATERIALE NECESSARIO PER LAVORAZIONE/CANT IERE 
CON TRANSITO INTERNO EDIFICI 
�STOCCAGGIO MATERIALE ED ATTREZZATURE ALL'INTERNO ED IFICI 
�ATTIVITA' PROPRIE INTERNE AD 
�UTILIZZO ATTREZZATURE ELETTRICHE 
�UTILIZZO BOMBOLE OSSIGENO-ACETILENE PER SALDATURA
�UTILIZZO ATTREZZATURE MECCANICHE
� LAVORI CONTEMPORANEI DEL COMMITTENTE 
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TABELLA RISCHI SPECIFICI
COLONNE:
•FABBRICATO
•DENOMINAZIONE INDIRIZZO
•DESTINAZIONE D'USO PRINCIPALE
•LABORATORIO CHIMICA/FISICA (si/no) –
•DEPOSITO SOST. CHIMICHE (si/no)
•PRESENZA GAS METANO (si/no)
•ARCHIVIO 
•BIBLIOTECA
•AULA MAGNA (o riunioni) 
•NOTE ED OSSERVAZIONI PARTICOLARI RISCHI PROPRI DELL 'ATTIVITA'



SCHEMI DELIMITAZIONE PICCOLI LAVORI
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VERIFICHE PERIODICHE
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LE VERIFICHE PERIODICHE AVVENGONO 
NORMALMENTE A CADENZA SEMESTRALE 
PER
-CONTROLLO PRESIDI ANTINCEDIO
-CONTROLLO LUCI E PORTE DI EMERGENZA
-CONTROLLO RILEVATORI FUMO, 
CALORE,GAS
-CONTROLLO ASCENSORI E MONTACARICHI

-LA PROVINCIA HA REDATTO UN DUVRI PER 
OGNI ATTIVITA’, PRESCRITTO ALLA DITTA DI
FAR SOTTOSCRIVERE I VERBALI ANCHE ALLA 
SCUOLA, SEGNALARE LA PRESENZA DEGLI 
OPERATORI ALLA SEGRETERIA IN INGRESSO 
ED IN USCITA DALL’IMMOBILE



FORNITURE E SERVIZI
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LE FORNITURE E SERVIZI AFFIDATI DALL’ENTE 
RIENTRANO QUASI SEMPRE NEI CASI DI PREVENTIVA 
ESCLUSIONE NELLA REDAZIONE DEL D.U.V.R.I. PREVISTI 
DALL’ART.26 COMMA 3-BIS

LA PROVINCIA DI CREMONA TUTTAVIA HA REDATTO UN 
DOCUMENTO INTEGRATIVO DELL’ATTO DI ORDINAZIONE 
CHE PREVEDE REGOLE GENERALI DI SICUREZZA AL FINE 
DI MANTENERE SEMPRE LIVELLI MINIMI DI PROTEZIONE.

LE FASI PRINCIPALI DI ATTENZIONE SONO:
�L’ACCESSO ALLA SCUOLA
�IL TRANSITO ALL’INTERNO DEGLI EDIFICI DURANTE GLI 
ORARI SCOLASTICI
�IL DEPOSITO DI MATERIALE E LA PROTEZIONE DELLO 
STESSO
�L’UTILIZZO DI ATTREZZATURE MECCANICHE E/O 
ELETTRICHE.



SE TUTTO PROCEDE BENE POSSIAMO …. AVERE FIDUCIA!
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GRAZIE  PER L’ATTENZIONE
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PER LA SICUREZZA
Provincia di Cremona - Settore Risorse umane, Prevenzione e Sicurezza
Servizio Prevenzione e Protezione
Geom. Elisa Bentivoglio
tel. 0372 406406 – Cell. 329-9053222 RSPP
fax. 0372 406824
e-mail : prevenzione@provincia.cremona.it
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